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I giudici 
presenti 

alle 
assemblee 
degli anni 
giudiziari 

• R f W A — I magistrali hanno 
ufficialmenlc conuinicalo che 
parteciperanno alle inaugura
zioni dell'anno giudiziario. E* 
cosi rientrala la decisione pre-
»a il 17 dicembre scorso di 
disertare tanto le cerimonie 
ufficiali quanto le assemblee 
pomeridiane convocate su i-
ni/iativa del Consiglio supe
riore della magistratura per 
fare il bilancio della situazio
ne giudiziaria. 

L'Associazione nazionale 
magistrati è giunta a tale de
cisione al termine di una lun
ga e difficile riunione della 
sua giunta esecutiva: si sono 
confrontate due tesi, sostan
zialmente. La prima, che pos
siamo definire oltranzista, pog
giava su un assunto: la situa
zione dei magistrati, per i qua
li, come è nolo, è all'esame 
una serie di provvedimenti 
legislativi riguardanti la lo
ro condizione retributiva, è 
tale che solo un alto clamo
roso può richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
spingere il Parlamento e il 
governo ad adottare immedia-

- te misure. 
La seconda lesi era quella 

che articolava il discorso su 
vari piani pur partendo dalla 
costatazione che alcuni pro
blemi giudiziari sono giunti al 
punto di rottura. E' producen
te in questo momento — ci si 
chiedeva —, mentre il Parla
mento sta dimostrando di vo
lere affrontare e risolvere i 
nodi più ingarbugliati, adotta
re forme di protesta demago
giche? 

In questi ultimi anni si è 
detcrminato un deteriore scoi-

~ lamento tra opinione pubbli
ca e magistrati, uno scolla
mento che ha vanificato, nel
la sostanza, i faticosi tenta
tivi portati avanti dalla parte 
più aperta e av\ criniti della 
magistratura tra la fine de
gli anni sessanta e l'inizio de
gli anni settanta; Ir inaugura
zioni dell'anno giudiziario, 

. strutturale co«ì come ha inili-
• calo il Consiglio supcriore del

la magistratura, cioè con as
semblee aperte al confronto. 

, sono una orcasionc per recu
perare il terreno perduto. Non 
si deve rinunciare a questa 

" occasione se vogliamo che lo 
' anno che nasce — era questo 

l'orientamento dei sostenito
ri della linea e morbida B — 

'_ «ia diverso da quello appena 
finito e che ha rappresentato 
il momento forse più diffici
le per la amministrazione giu
diziaria in aueMo dopoguerra. 

E' (i.-evalsa, dunque, questa 
seconda tesi. Nel comunica
lo emesso al termine della 

.' faticosa riunione, dopo aver 
. ricordilo la precedente deci
sione di non partecipare alle 
riunioni la giunta esecutiva 
dell'Associazione afferma: 
a Preso alto che si è mani
festato un interessamento più 
fattivo del governo, delle com
missioni parlamentari, dei sin
dacati e della pubblica opinio
ne per i problemi dell'ammi
nistrazione giudiziaria e che, 

. in particolare, vi è sialo un 
acceleramento dell'iter parla
mentare del disegno di legge 
governatilo destinato a dare 
una prima, anche se parziale 
e insufficiente, risposta a ta
lune delle esigenze più im
mediate; prc«o atto degli im
pegni autore\obliente assunti 
in sede parlamentare e gover
nativa per la adozione di sol
lecite soluzioni, con conse
guente fissazione della discus
sione in aula al Senato per il 
18 gennaio » revoca l'invilo ri
volto ai magistrati associati a 
rli*ertare le inaugurazioni del
l'anno giudiziario. 

Ma questa posizione è solo 
la conferma di una tregua: la 
situazione della amministra
zione giudiziaria è così com
plessa e difficile da non esclu
dere tentativi di ricreare stec
cali e arroccamenti. E' ovvio 
dunque che la soluzione vera 
di questo come di altri pro
blemi è nel confronto costan
te e in una incisiva azione di 
riforma. Le circoscrizioni giu
diziarie. rabnltrìone degli af
fici inutili. r«ecen!ramcnlo 
delle risorse nelle città che 
maggiormente lamentano ca
renze e pin sono sottoposte al
la presMOne- del terrorismo e 
della malavita organizzata; il 
taro di nuove strutture or
ganizzative con il potenzia
mento dell'organico, la erea
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria efficiente, la na
scila del giudice monocralieo 
di primo grado, sono inni pro
blemi non più rimandabili. I 
magistrali hanno optato re
sponsabilmente per una tre
gua, ma se non *i avviano pro
cessi nuovi presto torneranno 
• protestare clamorosamente. 
E qne*la volta non saranno 
più isolali. Gli avvocali, dal 
canto loro, continuano a man
tenere un atteggiamento as
solutamente neaativo (molli 
ordini forensi hanno annun
cialo che non parteciperanno 
•Ile inaugurazioni dell'anno 
giudiziario) che potrebbe, in 
assenza di iniziative di rifor
ma. trasformarsi in un volano 
per nuove tensioni -sicuramen
te controproducenti. 

Paolo Gambftftcia 

Nuove tracce per gli inquirenti dopo la sconcertante vicenda di Genova 

Appunti in tedesco nel borsello del br 
Vasta operazione scattata a Roma: due arresti, un terzo mancato, armi e munizioni sequestrate, undici perquisizioni - In 
carcere due coniugi sospetti brigatisti - Il magistrato della procura genovese si incontra con i giudici del caso Moro 

I « casi » sollevati dal PCI in Parlamento 

Due giovani di leva 
morti nelle caserme 

ROMA — Un giovane di leva, Maurizio Caniello, in servizio 
al Centro addestramento reclute di Casale Monferrato, è morto 
poco dopo 11 ricovero nell'ospedale militare. In precedenza 
era stato trattenuto, dopo una visita in infermeria, per una 
ventina di giorni nel locali della caserma, senza sapere che 
cosa effettivamente avesse. 

A distanza di due o tre giorni un altro giovane di leva, 
Ezio Sacco, è deceduto a causa di un incidente (schiacciato 
da un mezzo blindato che faceva manovra), nel cortile della 
caserma « Santa Barbara » a Milano. Un suo commilitone. 
Silvano Innocenti, coinvolto nell'incidente ha riportato gra
vissime ferite. 

Per il primo « caso » il PCI ha chiamato in causa 1 mini
stri della Difesa e della Sanità, con una interrogazione di 
cui sono primi firmatari i compagni Garbi, Brusca e Nespolo. 
Essi chiedono quali accertamenti e quali cure sono state 
prestate al giovane durante i venti giorni passati in caser
ma, nonostante l'accertato malessere. 

Anche 'a sciagura della « Santa Barbara » è stata solle-
vata dal PCI con una interrogazione primi firmatari ì com
pagni Bertoli. Marzano, Querelo!! e D'Alessio. Tre le doman
de rivolte al ministro Ruffini: 
A quali responsabilità risultino, per negligenga, imperizia, 
" incapacità o incuria sia per ciò che riguarda il governo 
del personale militare di leva, sia per lo stato della manu
tenzione dei mezzi militari di quella unità; 

O quali procedure amministrative siano state adottate nei 
confronti dei comandanti di quella unità, per un rigo

roso e rapido accertamento delle responsabilità disciplinari, 
amministrative e penali che 11 gravissimo episodio rende 
necessarie; 
A quali iniziative si Intende adottare, per tutelare in ma-
v niera efficace la sicurezza e l'incolumità dei oittadini-
soldatl e per procedere alla esemplare punizione dei respon
sabili e alla definizione di procedure operative, che tutelino 
la vita e la salute del militari. 

Preso l'assassino della ragazza gettata nel Po? 
TORINO — Ha un volto l'assassino della 
giovane Daniela Arrigo, 22 anni, originaria 
di Roma, rinvenuta ieri mattina nelle 
acque del Po, con evidenti segni di strango
lamento sul collo. Pesanti sospetti infatti 
gravano sull'uomo che da circa un anno con
viveva con lei, il venticinquenne Salvatore 
Sciano, commerciante di frutta e verdura, 
siciliano. L'uomo, dopo l'interrogatorio in 
questura, è stato arrestato. 

Secondo indiscrezioni raccolte presso gli 

inquirenti, Daniela Arrigo sarebbe stata uc
cisa nella sua abitazione in via Sommari va 
n. 24 e poi gettata in acqua. La coppia, 
sempre secondo le voci, non aveva una con
vivenza tranquilla: minacce, urla e litigi 
erano pressoché quotidiani e anche il giorno 
prima del delitto, era scoppiata la solita lite. 
Pare che l'uomo non sopportasse che Da
niela Arrigo, nel momenti di necessità, ac
cettasse di prostituirsi. (NELLA FOTO: Da
niela Arrigo e Salvatore Sciano). 

Chiesta dal PCI una relazione dettagliata sulle cause del disastro di Natale 

Punta Raisi: il ministro risponda in Parlamento 
Le assurde lungaggini per l'opera di recupero delle salme - Chiuso temporaneamente lo scalo 
Una dichiarazione di Libertini - Smentita di Ruffini e della Difesa alle accuse d'un settimanale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci ha pensato 
il vento — che soffia un po' 
più forte del solito — a ìar 
chiudere da mezzogiorno di 
ieri fino a nuovo ordine l'ae
roporto di Punta Raisi. Il 
provvedimento, da lungo 
tempo richiesto dal PCI in 
attesa che si faccia chiarezza 
sulla funzionalità dell'aero
scalo, è stato adottato prov
visoriamente alla luce dei 
gravi effetti che gli impreve
dibili giochi delle correnti 
d'aria determinano sugli at
tcrraggi. 

La forza del mare ha com
portato. d'altro canto, una 
nuova sospensione delle ri
cerche del relitto e delle 76 
salme rimaste in fondo al 
mare al tredicesimo giorno 
dal disastro. Mentre, come 
ogni sera, l'ammiraglio Luigi 
De Ferrante, comandante di 
Mari-Sicilia, ha dovuto co
municare ai familiari delle 

vittime il magro bilancio del
l'andamento dei lavori, la
sciandosi anche andare ad i-' 
nopinate accuse di « strumen
tammo » nei confronti dei 
giornali e dei deputati comu
nisti. da Roma non giunge 
nessuna nuova che faccia 
pensare ad un seppur tardivo 
interessamento dei massimi 
responsabili governativi alla 
questione che vada oltre una 
normale amministrazione 

Nonostante tali lungaggini 
la magistratura va avanti nel
l'inchiesta: il sostituto procu
ratore Vittorio Altquò ha 
scoperto che almeno due in
cidenti gravi come quello del-
l'c Isola di Stromboli » furo
no evitati per un pelo in 
precedenza. Il volo AZ-112 del 
29 novembre e l'aereo prove
niente da Roma l'elle 9.30 del 
2 dicembre avrebbero avuto 
gravi difficoltà nel planare 
proprio per le disfunzioni 
delle apparecchiature a terra. 
Nelle prossime ore a Palazzo 
di Giustizia continuerà la sfi

lata dei piloti dei voli-thril
ling. 

Intanto, alla pressante ri
chiesta di far luce sulle re
sponsabilità del disastro. 
formulata dai deputati co
munisti. si sono associati an
che due esponenti politici 
democristiani: il deputato de 
Calogero Mannino e l'ex pre
sidente della Regione, Angelo 
Ben figlio, che con chiaro ri
ferimento alle dichiarazioni 
Fatte dal ministro dei Tra
sporti Vittorino Colombo, ha 
sostenuto che solo e uno stol
to e uno sciagurato » può di
re che la mancanza dell'ap
parecchiatura per l'atterrag
gio strumentale. l'ILS. non 
c'entri nulla con la sciagura. 
Stamane è fissato un incon
tro alla Regione del gruppo 
comunista con il presidente 
della Regione, il de Matta fel
la: la richiesta è che il go
verno della Regione prenda 
una ferma posizione sulla vi
cenda. 

Se ne parlerà del resto an

che in Parlamento: il com
pagno Lucio Libertini, presi
dente della Commissione 
trasporti di Montecitorio, ha 
invitato il ministro Colombo 
a fare in commissione in una 
seduta pubblica ima relazione 
completa sull'accaduto, ed ha 
notato come tale sede risulti 
la più adeguata per dar voce 
sia agli interpellanti (tra i 
primi i deputati comunisti), 
sia al governo, anche — ha 
detto — per dissipare « voci 
infondate » e « inutili scanda
lismi ». 

Tra le voci che circolarono 
insistentemente la notte della 
sciagura, c'è anche quella che 
riguardava la « precedenza > 
che sarebbe stata concessa. 
rispetto all'* Isola di Strom
boli ». dalla torre di controllo 
di Punta Raisi ad un aereo 
militare sul quale viaggiava 
— come gli accade abitual
mente — il ministro della di
fesa. Attilio Ruffini. Sarebbe 
stata questa circostanza a de

terminane. secondo una di
chiarazione attribuita dal set
timanale « Panorama » ad un 
sottufficiale della ' torre di 
controllo, in qualclie modo. 
una trasgressione del pilota 
del DC-9 alla giusta procedu
ra d'atterraggio. Il magistra
to ha lungamente interrogato 
in proposito il sottufficiale. 
ritenuto il propagatore della 
notizia, ma non si sa con 
quale esito. Dal canto suo. il 
ministro Ruffini ha fatto a-
vere al periodico una lettera 
in cui respinge seccamente 
tale collegamento e ricorda 
quel che successe quella not
te: l'aereo militare giunse nel 
cielo di Punta Raisi ben dieci 
minuti dopo la sciagura e 
anzi si adoperò per potenzia
re le ricerche tentando di fa
re un ponte radio con le 
proprie attrezzature a bordo. 
Analoga, recita, smentita è 
stata fatta anche da] ministe
ro della Difesa. 

v. va. 

La vicenda delle intese nel
le Regioni del Mezzogiorno 
si presenta oggi complessa 
e frastagliata. Ad una fase 
di omogeneizzazione, che ha 
anche acuto aspetti di mec
canica diffusione, è seguito 
un processo di differenzia
zione, segnato da crisi delle 
giunte in direrse Regioni. 
alcune delie quali si trasci
nano da mesi, da soluzioni 
arretrate in altre, da ricon
ferma con una maggiore in
cisività programmatica in al
tre ancora. Al centro delle 
tensioni e dei processi di lo
goramento sia da un tato la 
contraddizione fra i program
mi concordati e ìa capacità 
o volontà di attuazione da 
parte delle giunte, dall'altro 
la pervicace resistenza della 
DC ad accettare la prospet
tiva di giunte unitarie di cui 
faccia parte anche il PCI. 

il nostro partito giusta
mente si è mosso dalla con
statazione di inadempienze 
gravi nell'attuazione dei pro
grammi e del permanere di 
recchi metodi e ha posto il 
problema di un avanzamento 
dei rapporti politici e di go-
remo. 

Su queste auesfìoni si sono 
aperte le ciisi: il fatto che 
in folline Regioni abbiamo 
posto, assieme ai problemi di 
contenuto, l'esigenza deU'en 
trota nelle giunte del PCI è 
dovuto al fatto che in certe 
situazioni abbiamo conside
rato e consideriamo inattua 
bile ogni altra tappa transi
toria. che certe esperienze 
si sono esaurite per incapa
cità di chi ha governato 
Quindi se crisi si trascina e 
se soluzioni arretrate sono 
state imposte, ciò è doruto 
atta responsabilità e alla ce 
cita della DC. che per assur 
de preclusioni verso il PCI 
indebolisce la forza del Me? 
zogiorno nella battaglia na 
zionale. 

Regioni, Mezzogiorno e piano triennale 

La DC siciliana 
tra Roma e Palermo 

Come abbiamo affrontato 
questa fase politica in Sici
lia? Bisogna ricordare innan
zitutto che la politica delle 
intese in questa Regione ha 
i suoi inizi nel 1973-74. (men
tre nazionalmente Fanfani 
conduceva le sue crociate). 
Questa politica ha attraver
sato varie fasi ed esperien 
ze: convergenze, patto di fi
ne legislatura, accordo pro
grammatico. maggioranza. 
Quest'ultima fase è quella 
che più si è intrecciata con 
la vicenda nazionale e in un 
certo senso ne è stata con
dizionata: ricordiamo tutti i 
reti della segreteria nazio 
naie della DC. 

Quale è il bilancio di que 
sta ultima fase? Non è un 
bilancio negativo, anche se i 
segni dei limiti della formu
la politica e del funziona 
mento del governo pesano. 
Punti fondamentali del prò 
gromma sono stati attuati. 
Ricordiamo i principali: un 
programma d'emergenza che 
mette in moto 8f5 miliardi. 
una legge regionale per l'oc 
cupazione giovanile, la far 
mozione del comitato della 
programmazione, la legge per 
i consultori, legai per Varti-
gianato e per l'associazioni 
smo nelle campagne, la leg 
gè urbanistica e la sanatoria 
dell'abusivismo, la legge di 
decentramento óf funzioni e 
mezzi della Regione ai Co
muni. 

Quest'ultimo scorcio autun

nale si è incentrato su una 
battaglia politica dura all'in 
terno della maggioranza, ac
compagnato da un largo mo
vimento di massa, sulla legge 
urbanistica e la sanatoria e 
sul decentramento ai Comu
ni: su questi punti è stata 
battuta una resistenza forte 
all'interno della DC e non 
solo di essa, ti commissario 
dello Stato, impugnando la 
leage urbanistica nella parte 
della sanatoria, ha dato una 
mano a quelle forze che si 
opponevano a questa legge 
per mantenere il caos urba
nistico: si tratta di un atto 
lesivo dell'autonomia Sicilia 
na su cui anche nazinnal 
mente bisognerà intervenire. 

Con questi provvedimenti. 
specie con l'istituzione dnl 
comitato per la programma 
zione e con il decentramento 
ai Comuni, a cui seguirà nel 
le prossime settimane la leg 
gè per i comprensori, cam 
b'w volto la struttura della 
Regione, oggi accentrata e 
burocratica. Da qui le resi
stenze feroci di certi settori. 
In questo quadro va sottoli
neata una certa accéterazio 
ne della spesa e una dimi
nuzione dei residui passini. 

t limiti della formula pesa 
no: il governo quadripartito 
tende a riproporre vecchi me
todi del centro-sinistra; la 
struttura del potere, che co
mincerà a cambiare col pro
cesso dì decentramento, con
serva certe caratteristiche. 

E' una battaglia aperta, che 
si concluderà solo con la pie 
na e completa riforma della 
Regione e con un governo 
autonomista con il PCI. Te 
nendo presente questi gravi 
limiti, sì può dire però che 
l'intesa di maggioranza non 
corrisponde alle esigenze e 
alla specifica caratteristica 
della Sicilia? TI giudizio sa
rebbe troppo schematico e 
quindi errato, anche perchè 
non tiene conto di un pro
cesso che è in corso da an
ni. Questa intesa risente cer
to Jella contraddizione in 
terna alla DC nella ouale è 
presente una parte sincera 
mente autonomista, ma le 
gota dalla loqica di partito 
e quindi succube ai dettati 
nazionali e ai condizinnamen 
ti di quei settori più legati 
aali interessi speculativi. 

Da qui la contraddizione 
fra una spinta autonomista 
(e quindi la ricerca di un 
rapporto positivo con n PCI) 
e i limiti di una collabora
zione cól PCI che non può 
superare però certe frontie
re. Tino a quando queste 
forze democristiane non sa
ranno in grado di liberarsi 
da questa soggezione politica 
e sociale finiranno per aio-
rare un ruolo subordinato e 
di copertura, anche se for
malmente autorevole, un ruo
lo di limitazione détte poten
zialità autonomiste. L'intesa 
di maggioranza risente di 
questa impostazione contrad

dittoria della DC. che dovreb 
be essere incalzata con più 
forza anche dal PS1. Si po
teva forzare in direzione di 
una intesa più avanzata? Ab
biamo considerato più giusto 
puntare sui contenuti, non 
andare alla rottura di un 
processo contraddittorio e li 
mitato, ma positivo, preser
vare le condizioni per ulte 
riori avanzamenti, impegna
re le forze autonomistiche in 
una battaglia nazionale. 

A questo livello, difficile e 
complesso, dovrà sviluppar 
si la battaglia autonomisti 
ca: bisogna impedire che le 
forze dominanti scarichino 
sul Mezzogiorno e sulla Sici
lia le conseguenze del con 
franto detta nostra economia 
con le economie più forti del
l'Europa. E* venuto il mo 
mento, per tutti, di dimostra 
re nei fatti la propria eoe 
renza meridionalista a Roma 
e a Palermo: tt terreno su 
cui misurare questa coerenza 
è il piano triennale. Noi co 
munisti siciliani abbiamo lan 
ciato una sfida alle oltre for 
ze democratiche .siciliane e 
al governo regionale: saran 
no in grado queste forze, al 
di là delle temertele e delle 
proteste formali, di contro 
stare con forza il disennn di 
certe centrali nazionali? Que 
sto è il terreno su cui sarò 
messo alla prova decisiva la 
maggioranza, la sua esisten 
za. il suo sviluppo. 

E netta prospettiva di una 
battanlia per una equa poli 
tica di rigore per trasferire 
al Sud risorse per investi
menti e oceuvazione. per svi
luppare la Sicilia, ancora più 
necessaria apparirà Vunità 
dette forze di sinistra, anco
ra più anacronistico Tanto 
nomismo riroezzato detta DC. 
ancora più assurdi la pre 
clusione verso U PCI. 

Gianni Parisi 

ROMA — Si incontra con i 
giudici del caso Moro il ma
gistrato di Genova che segue 
la strana vicenda del borsel
lo pieno di documenti dimen
ticato sul treno da un bri
gatista, e intanto nella capi
tale scatta una nuova opera
zione antiterrorismo: due ar
resti (un terzo mancato), un
dici perquisizioni, armi e mu
nizioni sequestrate. Dunque 
in quel borsello c'era qual
cosa di buono, una traccia 
nuova per gli inquirenti. Non 
c'era un vero e pioprio dos
sier delle Br sul caso Moro 
(come si era appreso in un 
primo momento) ma la foto
copia della copertina di un 
documento del genere; l'elen
co dei documenti comprende 
poi alcuni fascicoli con testi 
delle Brigate rosse riguardan
ti la loro struttura dande 
stina. una copia della « riso
luzione strategica numero 6 » 
(quelle note finora erano 
cinque), quindi — ecco il par
ticolare più interessante — 
un blocchetto di fogli datti
loscritti in tedesco, che si ri
feriscono • all'attività della 
«Rote Armee. Fraktion »: in
fine una tessera della PS ru
bata e 480 mila lire in con
tanti. 

Quanto basta, insomma, per 
aprire un nuovo, inaspettato 
spiraglio nelle indagini sulle 
Brigate rosse, e soprattutto 
per riaprire clamorosamente 
il capitolo dei collegamenti 
tra i terroristi che seminano 
lutti nel nostro paese ed al
tre organizzazioni clandesti
ne straniere. E non finirà 
mai di stupire la leggerezza 
con cui il brigatista che tra
sportava documenti cosi deli
cati abbia smarrito il suo pre
zioso borsello: tanto da fare 
perfino pensare — ma siamo 
nel limbo delle supposizioni — 
ad un colpo basso volato tra 
le stesse file dei terroristi. 
nell'ambito di un'ipotetica — 
ma non improbabile — lotta 
intestina. 

I due arrestati a Roma so
no Luigi Novelli. 25 anni. 
fabbro di professione, e la 
moglie Marina Petrella. del
la stessa età. maestra d'asi
lo. entrambi abitanti nel quar
tiere periferico di Torpignat-
tara. in via Gabrio Serbello-
ni 42. Nel loro appartamento 
gli agenti della DIGOS han
no sequestrato armi da guer
ra e munizioni, oltre ai so
liti documenti definiti sempre 
« interessanti ». L'uomo è sta
to incriminato per il posses
so delle armi e per parteci
pazione a banda armata: gli 
inquirenti sono convinti che 
sia legato alle Brigate rosse. 
La moglie è stata invece ac
casata soltanto di favoreggia
mento. T due non hanno al
cun precedente penale. 

Un terzo arresto è anda
to a vuoto. La polizia è an
data a casa di una giovane 
donna per arrestarla, ma 
hanno trovato soltanto i ge
nitori. Nome o ogni altra no
tizia non sono stati rivelati. 
Si sa soltanto che si tratta di 
un'impiegata in un ufficio 
pubblico. 

Sempre ieri, infine, la poli
zia ha compiuto undici per
quisizioni: sui risultati non è 
stato detto nulla. La nuova 
operazione giudiziaria, stando 
a quel poco che hanno spie
gato in questura, sarebbe il 
risultato di ricerche partite da 
più direzioni: si è parlato di 
documenti trovati nella pri
mavera scorsa nel covo ro
mano delle Br di via Gradoli 
(centrale operativa del seque 
stro Moro) e di lunghi pedi
namenti di personaggi indi
ziati: le carte trovate nel bor
sello perso dal brigatista che 
andava a Genova, infine, a-
vrebbero fatto concludere con 
insperato anticipo quest'inda
gine. 

Il sostituto procuratore di 
Genova che segue la vicenda 
del borsello perso dal terro
rista. Di Noto, ieri mattina ha 
deciso di incontrarsi con i 
suo; coUeghi di Roma che se
guono l'inchiesta sul caso Mo
ro. Quindi sarà lui stesso, con 
ogni probabilità, a portare nel 
la capitale i documenti tro
vati nel borsello. 

Intanto molti dubbi conti
nuano a circondare la rico
struzione della singolare vi 
renda awCTi-jta sul treno Ro 
ma-Ventimiglia. Le vervloru 
continuano ad esstTe due e gli 
inquirenti non si • sono curati 
di fare un po' di chiarezza. 
Secondo la prima, il terrori
sta avrebbe perso il suo bor
sello lasciandolo nello scom 
partimento di prima classe in 
cui aveva viaggiato e scen
dendo per alcuni mimiti alla 
stazione di Genova-Brignole: 
poi sarebbe risah'to e. ren
dendosi conto che era spari
to. avrebbe fatto bloccare U 
treno di nuovo in corsa, per 
fuggire. 

Secondo la seconda versM* 
ne. invece, il brigatista di 
strutto avrebbe inseguito il 
convoglio con un'automobile 
fino alla stazione di Sanoier 
darena. e soltanto qui avreb
be tentato inutilmente — risa 
lendo sul treno — di rientra
re in possesso del borsello. 
In entrambi i casi la vicenda 
ha deUo stupefacente. 

1 U n i t à / venerdì 5 gennaio 1979 

Per organici e assunzioni 
r i • i - - - -^ 

RAI: accuse 
dei giornalisti 

all'azienda 
ROMA — Il telegramma è 
giunto alla Federazione della 
stampa qualche giorno prima 
di Natale e reca la firma del 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti di Calabria An
nuncia lo stato di agitazione 
nella sede RAI calabrese per j 
protestare contro l'assunzione 
di un tizio già impiegato al
l'azienda del turismo e colla
boratore di una TV privata 
nonostante la presenza, nella 
regione, di giornalisti profes 
sionisti disoccupati. 

Sarà interessante sapere 
che cosa dirà la direzione 
dell'azienda nell'incontro che 
si dovrebbe tenere più o me
no in queste ore con il sin
dacato dei giornalisti. Certo è 
che il disagio e il malessere 
sono arrivati a livelli di 
guardia tra i mille redattori 
e più che lavorano alla RAI. 
A essere impegnati nelle te
state vere e proprie sono al-
l'incirca 800. metà dei quali 
redpttori ordinari. Molte del
le cose dette nella recente 
assemblea dei comitati di re
dazione. l'andamento con 
traddittorio dello sciopero at
tuato a metà di dicembre. 
hanno dimostrato che disagio 
e malessere rischiano, ora 
mai, di sfociare nel generico. 
nella rinuncia. 

« Il fatto e — commenta A 
lessandro Cardulli, vice-segre 
tario della Federazione della 
stampa — che gli entusiasmi 
nati con l'avvio della riforma 
si stanno tramutando in 
frustrazione, in delusione. La 
responsabilità gravissima di 
questa situazione ricade per 
intero sulla direzione della 
RAI che ha disatteso total
mente gì! impegni assunti nel 
luglio scorso: quello di veri

ficare con il nostro sindacato 
la situazione delle redazioni 
radiotelevisive e le decisioni 
de, assumere per le assunzio
ni, l'organizzazione del lavo 
ro, la terza rete, la radiofo
nia ». 

Sinteticamente le cose 
stanno cosi: gli organici sono 
al di sotto delle quote stabi
lite dallo stesso consiglio 
d'amministrazione della RAI. 
Obiezione: m? un miglialo di 
giornalisti non dovrebN?ro 
bastare a fare e a fare un 
po' meglio tutti i notiziari? 
Non ci sono sprechi, casi di 
imboscamento, di giornalisti 
male utilizzati? Risponde 
Cardulll: « Può darsi: ma se 
ci sono imboscati. I cosiddet
ti portaborse, allora è bene 
che si facciano i nomi. Un 
fatto invece è certo: per af 
frontare e risolvere una si 
tuazione casi caotica non è 
ulteriormente tollerabile che 
la direzione RAI non stabili 
soa un corretto rapporto con 
Il sindp.^ato ». 

Uno del primi nodi che 11 
sindacato vuol portare ni pat
tine è quello delle assunzioni 
Il sindacato chiede selezioni 
pubbliche, corsi di formazio 
ne e specializzazione ma l'a 
z'enda risponde co.i gli epi
sodi tipo ouello denunciato 
dai giornalisti calabersl. E 
poi: i mezzi tecnici In qual
che caso sono ridotti allo 
sfascio, l'organizzazione del 
lavoro resta estremamente 
accentrata con le sedi regio
nali trattate a ttuisa di colo
nia: la crisi della radiofonia 
si aggrava, ritardi sempre 
più en>vi sono Imposti alla 
terza rete. 

a. z. 

Critiche dell'ARCI alle proposte 
di ristrutturazione della radio 

ROMA — Le tre reti radiofo
niche della RAI servono ora
mai soltanto una minoranza 
degli ascoltatori italiani. A 
dare una mano al precipitare 
della crisi ci si è messa — 
denuncia in un suo documen
to la commissione Informa
zione dell'ARCI — la stessa 
Rai ritardando il riesame 
complessivo del sistema ra
diofonico come sollecitato d l̂ 
Parlamento nel dicembre '77. 

Il fatto che nel campo del
le « private » si stia già veri

ficando una selezione a favo
re delle più forti esige — a 
giudizio dell'ARCI — Inizia
tive immediate. Intanto vie
ne ritenuta insufficiente e 
inadeguata la ipotesi di ri
strutturazione approvata dal 
consiglio d'amministrazione 
nel luglio scorso. Inoltre 
l'ARCI chiede che le Regioni 
rigettino la proposta di re
gionalizzare la 3. rete radio
fonica atta a servire solo il 
6.5 r'c del territorio e il 30rc 
della intera popolazione. 

Il generale Spaccamonti 
comandante in seconda della GdF 

ROMA — Il generale Pietro 
Spaccamonti è da ieri il nuo
vo comandante in seconda 
della Guardia di Finanza. So
stituisce il gen. Ferdinando 
Dosi, che ha lasciato il ser
vizio per raggiunti limiti di 
età. Il gen. Spaccamonti è 
nato a Roma il 22 febbraio 
1917. E' nella GdF dal 1036. 
Rimpatriato dalla Grecia nel 
1943. dopo 1*8 settembre en
trò nelle formazioni partigia
ne del Lazio, nelle quali ope
rò fino alla liberazione di Ro 
ma. Per questa sua attività 

consegui la promozione a ca
pitano per meriti di guerra. 

Fra gli incarichi ricoperti 
dal gen. Spaccamonti, ricor
diamo quelli di comandante 
della Legione di Genova, del
la Scuola di polizia tributa
ria e del Nucleo centrale di 
polizia tributaria, nonché del
l'Accademia del corpo. Ha 
svolto anche le funzioni di 
Ispettore per l'Italia setten
trionale e meridionale ed ha 
diretto 1 Reparti d'istruzione. 
E' Grande ufficiale dell'ordi
ne « al merito della Repub
blica Italiana ». 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gare d'appalto 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere me
diante singoli appalti-concorso alla progettazione ese
cutiva e alla realizzazione dei seguenti 2 lotti funzio
nali di scuola secondaria superiore unitaria sulla scorta 
delle indicazioni contenute in progetti a guida » redatti 
dall'Amministrazione: 

— IN COMUNE DI LISSONE per l'importo. I.V.A. 
compresa di L. 3.000.000.000 finanziato per L. 2.000.000.000 
con il contributo statale di cui alla legge 5 8-1975, n. 412 
da erogarsi dalia Regione Lombardia ai sensi della 
L. R. 18-8-1977 n. 37. e per L. 1.000.000.000 con mutuo a 
carico provinciale. 

— IN COMUNE DI MILANO L'AMPLIAMENTO 
DELL'ISTITUTO TECNICO t GALVANI » per l'importo 
I.V.A. compresa di L. 2.000.000.000 finanziato per Lira 
1.0001000.000 con il contributo statale di cui alla legge 
5-8-1975, n. 412 da erogarsi dalla Regione Lombardia ai 
sensi delia L. R. 18-8-1977 n. 37. e per L. 1.000,000.000 con 
mutuo a carico provinciale. 

Nella progettazione esecutiva dovrà essere specifi
cato il sistema edilizio prescelto attraverso la defini
zione delle sue caratteristiche. 

Il termine massimo per l'esecuzione delle opere è 
fissato in 480 giorni naturali e consecutivi a partire 
dalla data di consegna dei lavori. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare ad una o più gare secondo le 
modalità di cui all'art. 10 della legge 8-8-1977, n. 584. 
(atto presente che le richieste non vincolano la Provincia. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — Via Vivaio n. 1, 
Tel. 77401 — entro il 22 gennaio 1979. 

E* ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte d'Imprese riunite ai sensi degli artt. da 20 a 
23 della citata legge 8-8-1977. n. 584 con la modifica 
apportata dall'articolo 29 della legge 3-1-1978 n. 1. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati do
vranno dichiarare ed indicare: 

1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A. o l'iscrizione 
nel Registro Professionale dello Stato di residenza: 

2) la propria iscrizione all'Albo Nazionale dei Co
struttori per adeguato importo (categoria 2 o 2 bis) o 
all'Albo corrispondente dello Stato di residenza: 

3) la propria idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della legge 8-8-1977 n. 584. modificato dal 
l'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1: 

4) la propria capacità tecnica mediante elenco dei 
lavori degli ultimi cinque anni con i relativi certificati 
di buena esecuzione; 

5) la propria capacità economico-finanziaria mediante 
referenze bancarie. 

Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate In caso d'Invito a partecipare alle 
gare di appalto-concorso. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 31 maggio 1979. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è 
stabilito in 90 giorni naturali e consecutivi dalla data 
degli inviti alla gara, 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo quanto 
previsto d»lla legge 584/77 sulla base del criteri che ver
ranno specificati nella documentazione di gara. 

n presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il gior
no 21 dicembre 1978. 

Milano, 22 dicembre 1978. 
IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 


